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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 348 /C.D.T.25
DEL 02 Marzo 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   02 Marzo  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
                Francesco Giarrusso (Componente)

Ugo Caldarella       (Componente)
                Giovanni Griffo          (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

Atletico Biancavilla (CT) - avverso squalifica sino al 30 gennaio 2015 del calciatore Basile Nicola Gara: Tremestieri Etneo- Atletico Biancavilla del 30 gennaio 2010 Campionato : 2° Categoria. C.U. n°300/LND del 04 febbraio 2010. 
Procedimento n°214/A
Il G.S. territoriale con provvedimento pubblicato sul C.U. n° 300 del 04 febbraio 2010, ha squalificato fino al 30 gennaio 2015 il calciatore Basile Nicola reo di avere colpito con un violento calcio la gamba destra dell'arbitro procurandogli forte dolore ed ematoma. 
Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società Atletico Biancavilla la quale asserisce la non veridicità di quanto riportato dall'arbitro nel proprio referto non essendo nelle condizioni di potere distinguere con certezza il responsabile "dell'ingrato gesto". Chiede pertanto l'annullamento della squalifica del proprio calciatore.
La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, sentito all'udienza dibattimentale del 02 Marzo 2010 il presidente della società ricorrente, che ha ribadito la stessa tesi difensiva della memoria  dell'appello, osserva:
l'arbitro, nel supplemento di rapporto, riporta in maniera chiara e inequivocabile, la condotta tenuta dal calciatore Basile Nicola dell'Atletico Biancavilla, che prima apostrofa lo stesso con frase altamente minacciosa: << a casa ci torni gonfio come un maiale>> e poi, con palese premeditazione, gli sferra un violento calcio alla gamba destra procurandogli forte dolore ed ematoma;
la linea difensiva tenuta dalla società ricorrente, sia nell'appello che al dibattimento, non appare conducente al buon esito del ricorso;
acclarato l'art. 35 comma 1.1 del C.G.S. che riconosce fede privilegiata  a quanto riportato dal direttore di gara  nel proprio rapporto;
ritenuto il calciatore  Basile Nicola responsabile dell'efferato e censurato atto di violenza fisica ai danni dell'arbitro.
Alla luce di quanto sopra, questo Organo giudicante  conferma quanto statuito dal G.S. di 1 grado.
P.Q.M.
DELIBERA:
di respingere l'appello come sopra proposto dalla società Atletico Biancavilla e per l'effetto l'addebito della tassa reclamo di euro 130,00.   

ASD Riviera Marmi  (Tp) – avverso squalifica calciatore Castiglione Francesco sino al 30 Gennaio 2015. Gara Calcio a 5 /C2 : ASD San Vito Lo capo – ASD Riviera Marmi del 30 Gennaio 2010. Comunicato ufficiale 302 del 04 Febbraio 2010.

Procedimento 219/A

Il Giudice Sportivo Territoriale con provvedimento pubblicato sul C.U. 302 del 04 Febbraio 2010, ha squalificato sino al 30 Gennaio 2015, infliggendo anche la preclusione alla permanenza in qualsiasi categoria della F.I.G.C., il calciatore Castiglione Francesco della società ASD Riviera Marmi  con la seguente motivazione” …….. per aver  colpito l’Arbitro con un calcio alla coscia sinistra provocandogli taglio a un dito, e successivamente, con uno schiaffo al volto che il procurava fortissimo dolore …….” 
Avverso tale provvedimento ha presentato appello la società ASD Riviera Marmi, che nel riconoscere la fede privilegiata del rapporto arbitrale, sostiene il pentimento del proprio tesserato per il “gravissimo atto compiuto”, ma aggiunge che tale atto fu conseguenza di un provocatorio atteggia memento dell’ Arbitro nei confronti dello stesso calciatore. Chiede pertanto una congrua riduzione della pena inflitta in prime cure da Giudice Sportivo Territoriale.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, sentito l’avv. Sabato marco delegato dal presidente della società dell’odierno appello all’udienza dibattimentale del 02 Marzo 2010, che ha rilasciato la medesima tesi difensiva del ricorso, osserva:

dalla disamina del referto arbitrale, emerge chiara, inequivocabile ed incontrovertibile, la esecrabile e censurabile violenta condotta ai danni dell’Arbitro da parte del calciatore Castiglione Francesco, che con bieca violenza reitera la suddetta condotta colpendo in successione temporale il Direttore di gara con un violento calcio al muscolo della coscia sinistra procurandogli forte dolore, con un calcio alla mano destra procurandogli la rottura del cartellino con un taglio del dito anulare e fuoriuscita di sangue e con uno schiaffo che gli causava fortissimo ed istantaneo dolore, e che trattenuto a forza minacciava pesantemente di ulteriori danni fisici il malcapitato Arbitro.
Alla luce di quanto sopra, ogni doglianza della società ricorrente a discolpa del proprio tesserato non può trovare ingresso in questa sede e pertanto questa decidente conferma in toto il giudicato di 1° esame.

P.Q.M.

DELIBERA

di respingere l’appello come sopra proposto, confermando il giudicato di 1° grado
per l’effetto, l’addebito dalle tassa reclamo di € 130,00 alla società ASD Riviera Marmi. 

APD Rahl Butahi (En) – avverso punizione sportiva di perdita della gara per 0-6 Gara Calcio a 5 /C2 : Rahl Butahi – Nissa 5 Astrabet del 13 Febbraio 2010 Comunicato Ufficiale 323 Calcio a cinque – C.U. 44  del 17 Febbraio 2010
Procedimento 225/A

La società ricorrente ha inoltrato appello avverso la sanzione indicata in epigrafe relazionando una propria versione dei fatti contestati e chiedendo la omologazione del risultato conseguito sul campo.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, rileva tuttavia che  la società Rahl Butahi ha omesso di inviare copia del ricorso alla controparte come regolamentato dall’articolo 33 comma 5) del C.G.S. 

Tale irregolarità procedurale rende il ricorso inammissibile con divieto di esame di merito.

P.Q.M.

DELIBERA

di dichiarare inammissibile l’appello come sopra proposta dalla società  Rahl Butahi e, per l’effetto, con addebito della dovuta tassa, non versata, pari ad € 130,00 
APD Marian Francesco Strasatti (Tp) – avverso  squalifica tre gare del calciatore Aleci Antonino e inibizione sino al 25 Marzo 2010 del dirigente Sig. Tommaso Picciotto Gara Promozione /A: Strasatti – Castellammare del 21 Febbraio 2010. Comunicato Ufficiale 333 LND del 23  Febbraio 2010

Procedimento 228/A

Sostiene la ricorrente nel proprio appello che l’affermazione riportate dall’Arbitro nel proprio referto sono quanto mai false, prive di fondamento e non rispondenti alle verità dei fatti. Tale comportamento, sostiene inoltre la APD Marian Francesco Strasatti, non risponde ai principi di lealtà sportiva, terzietà, imparzialità e indipendenza di giudizio da tenersi nei rapporti comunque riferibili all’attività sportiva così come indicato nell’articolo 40 del regolamento A.I.A. Per tali motivi, riferendo una propria versione dei fatti contestati, la ricorrente ha richiesto l’annullamento dei provvedimenti adottati dal Giudice di 1° esame in epigrafe indicati o, in subordine, di ricondurli a più equa sanzione.

La Commissione  Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, preliminarmente evidenzia che i rapporti degli Ufficiali di gara fanno piena prova circa il comportamento dei tesserati in occasione dello svolgimento delle gare ( articolo3 comma 1) punto 1) C.G.S.). Non vi è dubbio alcuno quindi che i due tesserati in argomento  abbiano assunto i comportamenti dettagliatamente riferiti dall’Arbitro nel proprio referto. I motivi a difesa dedotti nell’atto di opposizione, non trovano riscontro alcuno negli atti ufficiali e, quanto sostenuto in essi, non puo’ essere espresso  anche nei termini utilizzati per esprimere le proprie doglianze. Inoltre, qualunque proponimento che vorrà adottare l’odierna ricorrente e per essa i tesserati interessati, esulano dal contesto del giudizio in esame. Ogni motivo invocato in proposito ed in difesa non  è esimente dell’accertata responsabilità addebitata ai due tesserati della ricorrente. In ordine  all’esame dell’infrazioni, questa decidente reputa di adottare i provvedimenti come in dispositivo. Ciò posto 
DELIBERA

Di confermare la inibizione a carico del Sig. Tommaso Picciotto (APD Marian Francesco Strasatti); di determinare in due gare la squalifica a carico del calciatore Aleci Antonino (APD Marian Francesco Strasatti).

Per l’effetto, non si provvede all’addebito di tassa

ASD Ragusa Calcio (Rg) – avverso squalifica del calciatore Genova Rosario per cinque gare. Gara Eccellenza /B : Ragusa – Paterno’ del 21 Febbraio 2010. Comunicato Ufficiale 333 LND del 23 Febbraio 2010
Procedimento 229/A

In ordine alla sanzione determinata dal Giudice Sportivo Territoriale ricorre la società ASD Ragusa Calcio perché ritiene che il calciatore Genova Rosario ha colpito un avversario con una gomitata ma la dinamica del contatto è tale da escludere la volontà di fare male all’avversario atteso che il calciatore “de quo” ha fatto un movimento per proteggere la palla e nel girarsi impattava con il tesserato della società Paternò e chiede una riduzione della squalifica. 
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi dell’appello ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

la società ricorrente non nasconde che l’impatto tra il calciatore Genova Rosario e l’avversario è avvenuto ma esclude la volontarietà del gesto. Quanto dedotto dalla società ASD Ragusa Calcio non trova riscontro su quanto scritto dall’Arbitro nel proprio referto, il quale mette chiaramente in evidenza la volontarietà nel commettere il fatto da parte del tesserato della società appellante. Il Gesto è certamente grave e violento tale da indurre il calciatore della società Paterno’ a lasciare il terreno di gioco e sottoporsi a cure mediche nella vicina struttura ospedaliera, circostanza che fa ritenere adeguata la sanzione statuita dal Giudice Sportivo di 1° esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare quanto statuito dal Giudice di 1° esame e per l’effetto di addebitare la relativa tassa di € 130,00 non versata
San Giovanni Gemini (Ag) – avverso squalifica calciatore Castiglione Giovanni Battista per tre gare. Gara Promozione /A : San Giovanni Gemini – Atletico Campofranco del 21 Febbraio 2010. Comunicato Ufficiale 338 LND del 25 Febbraio 2010
Procedimento 234/A

Al 45° del primo tempo veniva espulso  il calciatore Castiglione Giovanni Battista. Il Giudice sportivo Territoriale squalifica lo stesso calciatore con la seguente motivazione “ per grave atto di violenza nei confronti di un calciatore avversario”.
Contro il provvedimento ricorre la società San Giovanni Gemini il quale lo ritiene sproporzionato rispetto a quanto accaduto e ne chiede una riduzione.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva: la condotta posta in essere dal calciatore Castiglione Giovanni Battista è certamente grave. Lo stesso calciatore si è reso colpevole di una violenta testata nei confronti di un calciatore avversario il quale reagiva con un’altra testata, circostanza che non giustifica il grave gesto compiuto dal tesserato della società “de qua” tale da indurre questa decidente ad una riduzione della squalifica ritenendo adeguata la sanzione comminata dal Giudice di 1° esame.
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello come sopra proposto e di confermare quanto statuito dal Giudice di 1° esame e per l’effetto di addebitare la tassa reclamo pari ad € 130,00 non versata.
Sporting Catenanuova (En) – avverso squalifica calciatore  Plumari Lucio Federico sino al 30 Aprile 2010  Gara Terza Categoria: Real  Morello – Sporting Catenanuova del 24 gennaio 2010. Comunicato ufficiale  28 Enna del  27 Gennaio 2010.

Procedimento 29/B

Letto l’appello ritualmente proposto dalla società ricorrente in ordine alla squalifica inflitta al tesserato Plumari Lucio Federico ritenuta eccessiva rispetto ai fatti accaduti durante la gara;  tenuto conto che il comportamento sanzionato è attinente alla reazione del calciatore nei confronti del pubblico di parte avversaria che rivolgeva nei suoi confronti reiterati insulti; questa Decidente, alla luce delle risultanze degli atti di gara, reputa che il censurato comportamento in esame, pur esso non ammissibile, sia da sanzionare come in dispositivo.
P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare la squalifica al calciatore Plumari Lucio Federico fino al 31 Marzo 2010.

Senza addebito di tassa, non versata.
A.S.C.R.D.Cultura e Società Castronovo - avverso punizione sportiva perdita gara per 0-3 e 1 punto di penalizzazione in classifica. Gara: Palazzo Adriano - Cultura e Società del 10 gennaio 2010. campionato Giovanissimi provinciali. Comunicato Ufficiale  25 del 04 febbraio 2010 delegazione provinciale di Palermo.
Procedimento  31/B

 

Il G.S. della delegazione provinciale di Palermo, ha statuito la punizione sportiva della perdita della gara  per 0-3, nonché 1 punto di penalizzazione in classifica e l'ammenda di euro 51,00 (2° rinuncia) alla società A.S.C.R.D. Cultura e Società Castronovo per non avere la stessa fatto seguito al preannuncio di reclamo relativo ad una mancata presentazione per causa di forza maggiore relativa alla gara di cui in epigrafe.. La società Cultura e Società Castronovo, ha presentato appello avverso la decisione del G.S. Sostiene la ricorrente che in data 11 gennaio 2010, per mezzo fax, ha fatto pervenire al Comitato provinciale di Palermo contestualmente: il preannuncio di reclamo, il reclamo e una dichiarazione dei Carabinieri della Stazione di Castronovo di Sicilia attestante la impercorribilità della strada SS 188 causa neve nonché la ricevuta della raccomandata spedita alla controparte.

La Commissione Disciplinare territoriale,conseguentemente ritiene che il G.S. di 1° grado abbia errato nel non prendere in esame l'appello di cui sopra. La Commissione Disciplinare esaminati gli atti attinenti alla gara di che trattasi reputa che, in effetti, il G.S. erroneamente non ha preso in esame nel merito quanto in proposito prodotto dalla società ricorrente. Infatti l'odierna ricorrente ha effettivamente prodotto nei termini regolamentari quanto richiesto in ordine alla fattispecie (sussistenza di causa di forza maggiore per la mancata disputa  della gara di che trattasi). Ciò posto, questa Decidente non può che trasmettere gli atti al giudice di primo grado per un nuovo esame di merito e di legittimità del caso visto l'art. 36 comma 5 del C.G.S. e l'art. 55 delle N.O.I.F.

Così osservando, 
DELIBERA

di rinviare gli atti attinenti la gara Palazzo Adriano -Cultura e Società del 10 gennaio 2010 al G.S. di 1° grado perché si pronunci nel merito in ordine alle motivazioni sostenute, dedotte e documentate dalla società appellante innanzi al G.S.

Per l'effetto senza addebito di tassa reclamo alla A.S.C.R.D. Cultura e Società Castronovo.

A.S.D. Virtus Termini (PA) avverso inibizione dirigente Gazzano Carmelo fino al 07/02/2015 Gara Virtus Termini -Pol. di Gangi. del 07.02.2010  Campionato 3° Categoria C.U. n. 26 Deleg. Prov. PA dell' 11.02.2010

Procedimento  34/B

A fine gara, l'allenatore della società Virtus Termini si dirigeva con fare minaccioso e con un bastone di matallo in mano verso la panchina avversaria, ma veniva bloccato dai suoi calciatori. Subito dopo, fuori dal terreno di gioco, brandendo il manico di una bandierina  di calcio d'angolo  si avvicinava verso un gruppo di calciatori avversari  con l'intento di colpirli, ma anche stavolta veniva bloccato in tempo. Non soddisfatto si introduceva nello spogliatoio dell'arbitro, e dopo averlo afferrato per il collo  e spinto sulla parete lo attingeva con due pugni uno sulla guancia destra ed uno su quella sinistra procurandogli graffio allo zigomo destro ed ecchimosi allo zigomo sinistro ed al collo come diagnosticato dal Pronto Soccorso dell'Ospedale  "S.Cimino" di Termini Imerese.

Per tale violenta reiterata condotta il G.S. di 1° grado ha inflitto al suddetto la inibizione fino al 07 febbraio 2015 nonché la preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.I.G.C.

Avverso tale provvedimento ha presentato appello l' A.S.D. Virtus Termini. Sostiene la ricorrente che quanto riportato dall'arbitro nel suo referto non rispecchia tutta la verità; chiede di essere ascoltata da questo Organo disciplinare d'appello insieme a persona  tesserata di altra società presente a fine gara sul posto e a conoscenza dei fatti accaduti.

Chiede, pertanto, il riesame del provvedimento e la sua riduzione proporzionalmente ai fatti accaduti.  

La Commissione Disciplinare, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, preso atto con comunicazione scritta  dell’assenza del Presidente della società appellante all’udienza del 02 Marzo 2010, alla quale era stato convocato su sua richiesta, attraverso la quale chiede   nuovamente la diminuzione della inibizione inflitta al dirigente Gazzano Carmelo, osserva:

il referto medico rilasciato dal Pronto Soccorso dell'Ospedale “S.Cimino”  di Termini Imerese, da solo,  suffraga ampiamente la condotta violenta e censurabile tenuta dal dirigente Gazzano Carmelo della società Virtus Termini e che in maniera abbastanza chiara ed inequivocabile è stata descritta dall'Arbitro sul suo rapporto di fine gara.

Il G.S. di primo esame, riscontrando nei fatti descritti, la piena responsabilità del dirigente Gazzano Carmelo ha nella giusta misura sanzionato il suddetto che con violenza irrefrenabile, aveva prima tentato di aggredire tesserati avversari, non riuscendovi, e che poi,  colpiva l'Arbitro con due pugni al viso procurandogli le contusioni prima descritte.

Alla luce di quanto sopra, questo Organo decidente non può che confermare in toto quanto statuito dal Giudice di 1° grado;

P.Q.M.

DELIBERA:

di respingere l'appello come sopra proposto dall'A.S.D. Virtus Termini confermando il provvedimento del G.S. e per l'effetto l'addebito della tassa reclamo di euro 130,00 alla società ricorrente.     

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Fichera Leonardo (Presidente ASD Mascali Calcio)

2) ASD Mascali Calcio (Ct)

Procedimento 150/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2904/1121 pf 08-09 GR/mg del 20 Novembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) e 8 comma 2) C.G.S. in relazione all’articolo  33 C.G.S. e art. 96 NOIF, nonché  all’art. 1 comma 1) C.G.S. in relazione all’articolo 30 dello statuto, all’articolo 1 comma 3) C.G.S., nonché all’art. 4 comma 1) C.G.S.

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 09 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Fichera Leonardo la inibizione per anni 3  (tre) ; alla  società ASD Mascali Calcio l’ammenda di € 3000,00 (tremila)”

Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva a firma sig. Carmelo Zappalà dove sostiene di avere richiesto il tesseramento di un tecnico, ma per la stagione 2009 - 2010 
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato dove sono singolarmente indicate le violazioni accertate con riferimento ai rispettivi articoli attinenti alla materia in esame disciplinata dalle relative norme regolamentari.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Fichera Leonardo (Presidente ASD Mascali Calcio )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per anni 2 (due); alla  società  ASD Mascali Calcio l’ammenda di € 2000,00
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Pecora Giuseppe (Calciatore Dirigente accompagnatore ASD M. Rapisardi)

Sig. Pecora Paolo (Allenatore ASD M. Rapisardi)

Sig. Sambataro Alessandro ( Calciatore ASD M. Rapisardi)

ASD M. Rapisardi (Ct)
Procedimento 158/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3206/898 pf 08-09 GR/mg del 04 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) C.G.S., anche in relazione all’articolo 61 comma 1)  N.O.I.F. nonché ai sensi dell’articolo 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 09 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Pecora Giuseppe  la inibizione per mesi 6 (sei); al Sig. Pecora paolo la squalifica per mesi 6 (sei), al Sig. Sambataro Alessandro la squalifica sino al 30 Aprile 2010,  alla società ASD M. Rapisardi l’ammenda di € 800,00 (ottocento)”
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva sostenendo una propria versione dei fatti per i quali se ne assume ogni consequenziale responsabilità, chiede clemenza e si rimette al giudizio di questa Commissione Disciplinare Territoriale.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

 Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Pecora Giuseppe (Calciatore Dirigente accompagnatore ASD M. Rapisardi)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 6 (sei); al Sig. Pecora Paolo (Allenatore ASD M. Rapisardi) la squalifica per mesi 6 (sei); al Sig. Sambataro Alessandro ( Calciatore ASD M. Rapisardi) la squalifica a tutto il 30 Aprile 2010;   alla società  ASD  M.  Rapisardi  l’ammenda,  a titolo di  responsabilità  oggettiva,  di € 600,00  (seicento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Scimeni Antonino (Presidente ASD Salemi)

Sig. Scimeni Giacomo (Vice Presidente ASD Salemi)

Sig. Sciacca Antonino (non socio riconducibile ASD Salemi)

Sig. Piazza Giuseppe (non socio riconducibile ASD Salemi)

Sig. Stallone Alberto (non socio riconducibile ASD Salemi)

Società ASD Salemi (Tp)

Procedimento 161/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1253 pf 08-09 GS/reg del 02 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere i primi cinque della violazione di cui all’art. 1 comma 1) CGS, in  riferimento agli articoli 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. ; la società della violazione di cui all’articolo 4 comma 1) e 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 09 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Scimeni Antonino (Presidente ASD Salemi) la inibizione per mesi 2 (due); al Sig. Scimeni Giacomo (Vice Presidente ASD Salemi) la inibizione per mesi 3 (tre); ai Sig.ri Sciacca Antonino, Piazza Giuseppe, Stallone Alberto  (tutti non soci ma riconducibili alla ASD Salemi) la inibizione per mesi 2(due).;  alla  società ASD Salemi l’ammenda di € 900,00  (novecento)”
Raccolto quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

Sig. Scimeni Antonino (Presidente ASD Salemi) la inibizione per mesi 2 (due); al Sig. Scimeni Giacomo (Vice Presidente ASD Salemi) la inibizione per mesi 3 (tre); ai Sig.ri Sciacca Antonino, Piazza Giuseppe, Stallone Alberto  (tutti non soci ma riconducibili alla ASD Salemi) la inibizione per mesi 2(due), ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 19 punto 1) lettera h) C.G.S.;  alla  società ASD Salemi l’ammenda di € 750,00  (settecentocinquanta)”

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Società USD Atletico Catania (Ct)

Procedimento 162/A

Considerato che la Procura Federale con nota 2838/432 pf 09-10 SS/en del 23 Novembre 2009 debitamente notificata alla parte in epigrafe indicata ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare la stessa per rispondere delle violazioni di cui all’ art.4  comma 2) C.G.S. 

Rilevato che la parte deferita è stata debitamente convocata all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 09 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza la parte deferita non si è  presentata.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabile la parte rinviata a giudizio, di quanto addebitato infliggendo l’ammenda di € 400,00 (quattrocento)”

Raccolta quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva con la quale si dissocia dal deprecabile comportamento addebitabile al proprio tecnico pro tempore, che ha tempestivamente esonerato, rimettendosi al giudizio di questa Commissione Disciplinare Territoriale 

Ritenuto che la società è chiamata comunque a rispondere come da art. 4 C.G.S.
DELIBERA

Di ritenere responsabile del capo di imputazione ascritto, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato,  infliggendo alla società USD Atletico Catania l’ammenda di € 250,00 (duecentocinquanta)

La presente delibera va notificata alla parte interessata ed alla Procura Federale

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) Sig. Daniele De Luca (Dirigente AP Civita ONLUS )

2) Sig. Rocco D’Urso  (Dirigente AP Civita ONLUS)

3) Sig. Alessandro Puglisi (Dirigente AP Civita ONLUS)

4) Sig. Guido Verona (Dirigente AP Civita ONLUS)

5) Sig. Carmelo Molino (Dirigente AP Civita ONLUS)

6) Società AP Civita ONLUS (Ct)

Procedimento 189/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3490/1055 pf 08-09 AA/ac del 21 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1 C.G.S. in relazione all’articolo 10 comma 2) e 6) C.G.S., nonché agli articoli 4 comma 2)  e  articolo 1 comma 5) C.G.S.  

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 23 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15.30;

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai Sig.ri Daniele De Luca ,  Rocco D’Urso , Alessandro Puglisi,  Guido Verona,  Carmelo Molino, (tutti Dirigenti AP Civita ONLUS)  la inibizione per anni 2 (due); alla   Società AP Civita ONLUS (Ct) l’ammenda di € 2000,00 (duemila) e la penalizzazione di 10( dieci) punti nella classifica del campionato di competenza stagione 2009-2010.

Raccolto  quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.
Ritenuto che quanti rinviati a giudizio devono rispondere degli addebiti loro ascritti giuste contestazioni debitamente specificate nell’ atto di deferimento notificato.
DELIBERA

 Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

ai Sig.ri Daniele De Luca,  Rocco D’Urso, Alessandro Puglisi,  Guido Verona,  Carmelo Molino, (tutti Dirigenti AP Civita ONLUS)  la inibizione per anni 2 (due) ai sensi per gli effetti di cui all’articolo 19 punto 1) lettera h) C.G.S.;
alla   Società AP Civita ONLUS (Ct) l’ammenda, a titolo di responsabilità oggettiva,  di € 2000,00 (duemila) e la penalizzazione di 6 ( sei) punti nella classifica del campionato di competenza stagione 2009-2010.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale

	
	Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore


Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il 02 / 3 /2010

	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana


Comunicato Ufficiali  n° 348  Commissione  Disciplinare Territoriale  25   del 02 Marzo 2010


